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R
adiografie,Tac, scinti-
grafie. Sono tutti esa-

mi diagnosticicheuti-
lizzano " raggi", che in

termini scientifici sarebbeme-
glio chiamare"radiazioniioniz-
zanti". Che cosasono in paro
le semplici?«Si t r a tta di onde
elettromagnetiche,» spie-

ga il dottor Michele Sta-

si, presidente dell'Asso-

ciazione italianadi fisica

medica (Aifm). «Nell'at-

mosfera, normalmente,
ne sono presenti diversi
tipi, pensiamoalle onde ra
dio, agli infrarossi,ai raggiul
travioletti e ai raggi cosmici.Le onde
elettromagnetichesi formanoin diver-

si modi; in partesononaturali e sono

normalmente presenti nell'ambiente
in quantitàpiù o menoelevate.Le ra-

Esami diagnostici
e radioterapiausano
ondeelettromagnetiche
capacidi romperei legami

fragli atomi. Adesso

la leggeci tutelameglio
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diazioni ionizzantisonoun tipodi on-

de elettromagneticheparticolari, che,
graziea un'energiapiù elevatahanno
la capacitàdi rompere i legamifra gli
atomi. Per questo,in medicina,vengo-

no fatte " passareattraversoil corpo"
nell'ambito di particolari esa-

mi diagnostici che permet-

tono di vedere all'interno
dell'organismo;ma ven-

gono anche sfruttate a

scopoterapeutico». Gra-

zie a specialiacceleratori
lineari, infatti,in radiote-

rapia siutilizza l'effettodi-

struggente delle radiazioni
ionizzantiper colpirele cellule

tumoralicon effetti fisici - e clinici - po-

sitivi sulle neoplasie.
Il problemaè che,proprio per que-

sta loro capacitàdi distruggerei lega-

mi fra gli atomi, i raggiionizzantivanno
usaticon moderazione,anchealle bas-

se intensitàprevistedagli esami diagno-

stici. Infatti, un'esposizioneprolungata,
0 una quantitàdi radiazionitroppo ele-

vata, rischiadi distruggerealcunecellu-

le sanedell'organismo.Queste precau-

zioni riguardanotantoi pazientiquanto
1 lavoratori dellasanità,che ogni
giorno si trovanoa contatto

conquestimacchinari.

Una nuovanormativa
Nel 2020,dopo ben setteanni, è sta-

ta recepita anchein Italia la Direttiva
2013/59/Euratomsulle radiazioni io-

nizzanti, chepunta atutelarepazien-

ti e lavoratoridalla sovraesposizione.
«Fra tutti i Paesieuropei, insieme

alla Romania,solo l'Italia era rimasta
indietro nell'applicazionedella Diret-

tiva europea,tanto da subire anche
una procedura d'infrazione. Final-

mente quest'anno,la norma europea
è diventata la Legge 101 del 2020. Si
tratta di una leggequadro, che coin-

volge, cioè, tutta lapopolazionee tut-

te le categorie,a ogni livello di esposi-

zione. Quindinonsoltanto esposizioni
medicheesalute,ma ancheambiente,
energia,nucleare,miniere e stazioni
spaziali,tantoper fare un esempio».

Ma checosacambia,in sostanza,con

questalegge?« Innanzitutto,focalizzia-

moci sulla sanità.Diventa obbliga-
torio fornire ai pazientiun'in-
formazione più approfondita
sull'esamediagnostico:all'inter
no del referto,infatti, deve comparire
il dato precisosull'esposizioneai raggi

ionizzanticui la personaè stata sotto-

posta », spiega il dottor Stasi.«Inoltre,
per la primavolta diventacentraleil di-

scorso dell'ottimizzazione:durante gli

esami,vannosempreusateil minimodi

radiazioniin rapporto alla qualità dia-

gnostica necessaria».
E comesi fa? «Le nuove macchine

radiologiche, come Tac e angiogra-

fi, devonoessere dotate, per legge,

di sistemi che, tenendo conto del ti-

po di esame,delle conformazioni del
pazientee del distretto anatomicoda

esaminare,ottimizzino la quantità di

doseda radiazioninecessariaattraver-

so degli algoritmi dedicati.Questeti-

pologie di macchinesonogià presen-

ti in molti ospedalie ovviamente,dal

punto di vistadel paziente,è sempre
meglioinformarsi» .

In questoscenario,anchechi pre-

scrive gli esami,quindiil medicodi ba-

se, devediventarepiùconsapevole.«A
questoscopoèstata previ-

sta una forma-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 42;43

SUPERFICIE : 157 %

AUTORE : N.D.

1 dicembre 2020



zione specifica sul tema delle radia-

zioni ionizzanti, sia per i medici già in

servizio sia a livello universitario già a

Medicina di base » , spiega l'esperto.

Anche per quanto riguarda i mac-

chinari per la radioterapia, che uti-

lizza dosi di radiazioni molto più alte

rispetto a quelle della diagnostica, le

tecnologie più recenti permettono di

personalizzarel'erogazione in base al-

la patologiadel singoloe, grazie a una

precisione sempre maggiore, di pre-

servare al massimo le cellule sane dei

tessuti circostanti a quelli tumorali.

Rapporto costo- beneficio

Le radiazioni ionizzanti si misurano
in millisievert. Il valore massimo
di esposizione stabilito per leg-

ge per la popolazione è di 1 mil-
lisievert per anno, che sarebbero,

per intenderci, una cinquantina di ra-

diografiedel torace. Ma i limiti non

si applicano ai pazienti. «In medi-

cina, infatti, si valuta il rappor-

to costo/ beneficio. Un paziente con una

patologia severa che necessita di fre-

quenti cicli di radioterapia o di esami

a scadenza ravvicinata, supera abbon-

dantemente questi limiti. Bisogna sem-

pre considerareil singolo caso».

Detto questo, ricordiamo che la

nuova legge pone una particolare at-

tenzione ai bambini e alle donne in

gravidanza,cui in genere viene sconsi-

gliatodi esporsi a radiazioni ionizzanti
se non indispensabile, per evitare, in

queste ultime, il rischio di provocare

danni fetali. « Tuttavia, anche qui, non

esiste un divieto assoluto. Anche per-

ché il rischio di malformazioni feta-

li, in genere, è presente a livelli di ra-

diazioni molto più alte di quelle di un

semplice esame diagnostico » .
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